
Pagamenti 2014 in crescita, 
alle imprese 793 milioni 

Erogati 238 milioni in più rispetto al 2013. Saldo della 
Domanda unica completato nonostante il ritardo nel 
trasferimento dei fondi ministeriali

NICODEMO 
SPATARI
Agenzia 

Regionale 
per le Erogazioni 

in Agricoltura 
Nell’anno solare 2014 l’Agenzia re-

gionale per le erogazioni in agricol-
tura dell’Emilia-Romagna (Agrea) 
ha effettuato pagamenti alle im-

prese agricole per 793 milioni di euro, 238 in 
più rispetto all’anno precedente. Ci piacerebbe 
affermare che si tratta di un aumento effettivo 
in valori assoluti, ma non è esattamente così. 
In realtà lo scarto positivo dell’erogato rispet-
to al 2013 è dovuto allo slittamento a gennaio 
2014 del saldo della Domanda unica dell’anno 
precedente (2013), solitamente pagato a dicem-
bre, a causa del ritardo nell’assegnazione delle 
risorse da parte del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze. 
Anche nel 2014, quindi, si è evidenziato uno 
sfasamento tra la capacità operativa di spesa 
dell’Agenzia e la disponibilità finanziaria per la 
copertura dei pagamenti da effettuare, che ha 
determinato delle “sofferenze” nel flusso delle 
erogazioni. L’ultimo caso di ritardo risale al 
dicembre scorso: solo dopo il pressing dall’as-
sessorato regionale sui ministeri competenti, 
infatti, sono stati sbloccati i fondi necessari per 
il pagamento del saldo della Domanda unica 
2014, completato il 23 dicembre scorso. In to-

tale le domande sono state 44.189, per circa 
152 milioni di euro. 

La complessità delle procedure 

Per far capire meglio gli intoppi al sistema di 
erogazione regionale nel suo complesso (Agrea, 
Caa, Regione, Province) causati dalla mancata 
disponibilità finanziaria, illustriamo di segui-
to la procedura di pagamento della Domanda 
unica. La struttura dei premi della Domanda 
unica è composta, per l’ultima volta nel 2014, 
di due elementi: il premio “titoli” associati alle 
superfici e soggetto a condizionalità (premio 
disaccoppiato) e il pagamento dei premi per al-
cune specifiche produzioni (premi accoppiati), 
regolati dall’articolo 68 del Reg. (CE) 73/2009. 
Le domande sono presentate, di norma, entro 
il 15 maggio di ogni anno, con possibilità di 
slittamento fino al 9 giugno a fronte di una pic-
cola penalità sull’importo dell’aiuto. La regola 
generale dei pagamenti è che i premi devono 
essere erogati a partire dal 1° dicembre di ogni 
anno e concludersi entro il mese di giugno 
dell’anno successivo.
Le domande presentate dalle aziende agrico-
le regionali tramite il sistema informatico di 
Agrea, i Centri di assistenza agricola (Caa), o 
direttamente tramite internet, risultano media-
mente “regolarizzate”, ovvero senza anomalie 
da correggere, per una percentuale che si aggira 
attorno al 95%. Da ormai sei anni il pagamen-
to del premio disaccoppiato e di alcuni premi 
accoppiati (ad esempio lo zucchero), stante il 
persistere della pesante crisi economico-finan-
ziaria, viene anticipato già all’inizio dell’eser-
cizio finanziario degli organismi pagatori, cioè 
entro il 16 ottobre. Il completamento dell’ero-
gazione dell’anticipo è fissata al 30 novembre 
e il valore pagato può essere, al massimo, del 
50% sull’importo ammesso a pagamento.
Per poter effettuare il pagamento anticipato 
sono predisposti ed effettuati i calcoli degli 
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importi dei premi da pagare, assieme ai flussi 
informativi contenenti gli elementi per il paga-
mento delle domande. I valori risultanti dai cal-
coli dei premi da pagare determinano il fabbi-
sogno finanziario di Agrea, che viene richiesto, 
tramite l’agenzia nazionale Agea, al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. Il 16 ottobre si 
apre il nuovo bilancio d’esercizio comunitario, 
si generano i mandati di pagamento ai benefi-
ciari che vengono contabilizzati e rendicontati 
alla Commissione europea, sulla base dei quali 
quest’ultima rimborserà lo Stato italiano.

Un’attività in tre fasi 
 
Questa procedura racchiude le tre principali atti-
vità dell’organismo pagatore: autorizzazione, pa-
gamento e contabilizzazione/rendicontazione dei 
premi pagati. La funzione di “autorizzazione” ef-
fettua i controlli amministrativi di ammissibilità 
delle domande, determina il valore dei premi, 
controlla la regolarità dei certificati antimafia 
(per importi superiore a 150mila euro), adotta 
l’atto di autorizzazione al pagamento e conte-
stualmente dispone la pubblicazione degli im-
porti autorizzati sul sito dell’Agenzia nel rispetto 
delle disposizioni sulla norma della trasparenza 
(decreto legislativo n.33/2013). 
In seguito l’atto di autorizzazione al pagamen-
to con l’elenco dei beneficiari è preso in carico 
dalla funzione “contabilizzazione” che effettua 
il controllo, tramite il “registro debitori”, della 
eventuale presenza di debiti dei beneficiari, per 
irregolarità su domande precedenti e/o per man-
cati versamenti contributivi Inps. In presenza 
di debiti la contabilizzazione applica la regola 
della compensazione, detraendo e trattenendo 
dall’importo da pagare il valore del debito. 
L’importo netto così determinato è inviato alla 
funzione “esecuzione pagamenti” che, con-
trollata la regolarità e completezza degli atti 
ricevuti, dispone telematicamente i bonifici 
ai beneficiari tramite il mandato informatico, 
strumento di cui Agrea è stato il primo orga-
nismo pagatore in Italia a essere dotato. Il 17 
ottobre scorso l’Agenzia ha dato mandato di 
pagare 35 milioni di euro, diventati 140 milio-
ni il 28 ottobre, esaurendo l’intera disponibi-
lità finanziaria. Infatti, ulteriori 15 milioni di 
euro di pagamento anticipato hanno dovuto 
attendere l’arrivo di ulteriori risorse finanziarie 
a metà novembre.
Per la mancata disponibilità finanziaria il 1° 
dicembre scorso non è stato possibile erogare 
i 152 milioni di euro del saldo dei premi anti-

cipati. Lo sblocco dei fondi è avvenuto, come 
accennato, solo qualche giorno prima delle fe-
ste natalizie. Il 22 dicembre scorso sono stati 
disposti 23mila bonifici, per un importo di 95 
milioni di euro, raggiungendo così un totale 
erogato per la Domanda unica 2014 di circa 
307 milioni. I beneficiari, oltre al bonifico ban-
cario, ricevono un avviso di pagamento dove 
sono indicati numero di domanda, importo 
lordo, eventuale importo di debito dedotto, 
importo netto, Iban di accredito).
Oltre alla Domanda unica, tutti i pagamenti 
riferiti ai macro-settori hanno registrato nel 
2014 un incremento, a esclusione di quelli re-
lativi all’Ocm ortofrutta fresca (-18%); un calo 
dovuto però alla diversa tempistica della pro-
grammazione. L’incremento di spesa più signi-
ficativo si registra all’aggregato Psr 2007-2013, 
che segna nel complesso un aumento di spesa 
di 15 milioni (+9%). In dettaglio per il Psr si 
registra l’aumento della spesa per investimenti 
(Asse 1) e per i pagamenti agroambientali (Asse 
2), per i quali sono stati erogati 23,2 milioni 
di euro. I pagamenti a saldo potranno essere 
erogati solo dopo l’approvazione del nuovo Psr 
2014-2020, attualmente all’esame della Com-
missione europea. Infine per l’Ocm vitivinico-
lo si registra un incremento di circa 5 milioni 
di euro (+20%), assorbiti in prevalenza per in-
vestimenti nelle zone del sisma (3,5 milioni) e 
nel settore delle assicurazioni sul raccolto (1,8 
milioni). 
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Aiuti diretti Beneficiari Domande Contributi erogati (€)

Domanda Unica  48.952  91.584 511.904.289

Interventi di Mercato

Ocm Ortofrutta  16  45 76.341.576

Ocm Vitivinicolo  4.172  4.618 25.197.137

Settore lattiero-caseario  90  166 269.878

Totale  4.829 101.808.591

Sviluppo rurale Psr 2007-2013

Asse 1 - Competitività  3.968  5.325 82.253.267

Asse 2 - Agroambiente  12.774  27.326 64.529.953

Asse 3 - Diversificazione  271  408 21.318.605

Asse 4 - Leader  406  605 8.790.713

Misure orizzontali  14  26 2.013.178

Totale  33.690 178.905.716

Altro **  39  40 442.272

Totale generale  53.602*   130.143 793.060.868

(*) Questo valore non è una somma in quanto vi sono beneficiari che hanno presentato più domande 
(**) Inclusi i contributi per miele e interventi residuali di seminativi  
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